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Attività giovanile
“Saremo molto fiscali e vogliamo insistere su uno stile di ani-
mazione cristiano. - ha affermato Dario Rizzolo, educatore 
della Parrocchia Santi Pietro e Paolo, di Leini - Deve emergere 
la figura di Gesù, facendo capire che è proprio lui che ci forni-
sce la giusta motivazione per fare animazione”.
Quest’anno la Parrocchia Santi Pietro e Paolo ha deciso di al-
zare il livello della formazione giovanile, iscrivendo i ragazzi, 
intenzionati a diventare animatori, alla “Scuola Animatori” e 
partecipando agli incontri.
La Diocesi di Torino e la Pastorale Giovani, a contatto con il 
circolo “Noi Torino” hanno organizzato questi incontri, con 
l’obiettivo non  solo di formare i ragazzi solo per l’Estate Ra-
gazzi, ma per fornirgli una continuità, ossia dopo aver segui-
to il primo anno di corso si passa al successivo. 
Sono stati divisi in quattro categorie: 1. inesperti; 2. animato-
ri con 1 anno di esperienza; 3. animatori con uno o due anni 
di esperienza e 4. animatori con più di due anni di esperienza. 
Le annate coinvolte sono state 2002, 2001, 2000 e 1998/1999, 
ben 74 animatori coinvolti durante il corso. 
I ragazzi non hanno pagato nulla, questa formazione è stata 
offerta ai ragazzi interamente dalla parrocchia, perché si spe-
ra che i giovani siano cresciuti e maturati a livello peronale, 
grazie agli incontri.
“L’obbiettivo è stato abbastanza raggiunto - afferma Dario 
Rizzolo - Volevamo anche raggiungere una coesione con i vari 
gruppi parrocchiali e non solo. Molte persone tra cui, anima-
tori più grandi, signori anziani, genitori si sono resi disponi-
bili ed hanno portato i giovani tutti i mercoledì del mese di 
marzo, dalle 18.30 in poi, alla Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
di Volpiano”. 
La formazione specifica per l’”Estate Ragazzi” è iniziata nel 
mese di maggio, ma l’organizzazione è partita ad aprile, con 
gli incontri con il Consiglio d’Oratorio. 

Flavia Sandrone e Dario Rizzolo

Le parrocchie del Distretto To-
rino Nord, fra le quali la nostra 
comunità, sono invitate

Mercoledì 13 giugno 2018
Per recita Rosario (ore 20,30)
Celebrazione Eucaristica (ore 
21) presieduta dall’Arcivescovo

Per chi desidera partecipare, come 
ogni anno la nostra Parrocchia or-
ganizza il pullman con partenza 
dal lato della chiesa alle ore 19.30
 
Prenotazione entro il 9 giugno 
presso Ufficio Parrocchiale

Costo del viaggio € 7,00 da versare 
all’iscrizione

Parrocchia di Leinì 
celebrazioni delle messe 

nell’estate 2018
(da domenica 3 giugno

a domenica 19 agosto inclusa)

ORARI MESSE FERIALI
Martedì, alle ore 18.30 in chiesa parrocchiale 
Mercoledì, alle ore 8 in Santuario 
Giovedì, alle ore 18.30 in chiesa parrocchiale 
Venerdì, alle ore 8 in Santuario

ORARI MESSE FESTIVE
Sabato, alle ore 18.30 in chiesa parrocchiale 
Domenica, alle ore 8 in Santuario; 
alle ore 10 in chiesa parrocchiale; 
ore 11 in frazione Tedeschi

Prestare particolare attenzione a:

MERCOLEDÌ 15 AGOSTO: 
FESTA DELL’ASSUNTA 
Santuario della Madonnina
Domenica12: 
Rosario alle ore 20.30
Lunedì 13 e Martedì 14, 
Rosario alle ore 20.30 e a seguire Celebrazione della 
Messa 
Mercoledì 15 Agosto: 
Messe alle ore 7.30, 9 e 10.30; alle ore 16 per i malati. 
Alle ore 20.30 Preghiera del Rosario e a seguire 
la Processione.

FESTA DI SAN ROCCO
Celebrazione Messe alla Cappellina di San Rocco: 
Giovedì 16 agosto, Messa alle ore 9 
Domenica 26 Agosto, ore 11 (pertanto non ci sarà in 
chiesa parrocchiale)

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
Nei mesi di giugno, luglio e  agosto l’ufficio è aperto solo 
nelle mattine (ore 8.45 – 11) del martedì, mercoledì, gio-
vedì e venerdì.
Per casi urgenti telefonare allo 011-9988098

Novena della Consolata

Quest’anno in occasione 
della tradizionale festa 
della Comunità alla Ca-
salpina di Pialpetta, che 
come è noto coincide 
anche con lo svolgimen-
to della STAFF-PIALPET-
TA (corsa a tappe non 
competitiva dalla nostra 
Parrocchia di Leinì fino 
alla Casalpina) giunta 
ormai alla 32-esima edi-
zione, festeggeremo an-
che un’altra importante 
ricorrenza: i 70 anni del-
la nostra Casalpina.
La nostra Casalpina, na-
sce dal “sogno” di un-
dici fondatori, che nel 
1946 guidati dall’allora 
parroco teol. don Pietro 
Re, decidono di autotas-
sarsi e raccogliere fondi 
per l’acquisto di una 
baita in montagna,  per 
dare un’opportunità ai 
ragazzi e alle ragazze di 
Leinì che non potevano 
permettersi di andare in 
vacanza, di trascorrere 
le vacanze in montagna 
durante i mesi estivi e 
promuovere nei giovani 
il valore del turismo al-
pino.
La casa, acquistata poi 
nel Settembre del 1948, 
nel corso di tutti questi 
anni ha subito impor-
tanti trasformazioni, di-
venendo una struttura 
moderna e accogliente 

Pialpetta: 70 anni 
di. . .  bei ricordi !!!!

in grado di ospitare fino 
a 50 persone.
La nostra Casalpina è 
sicuramente una delle 
strutture ricettive par-
rocchiali più importanti 
di tutta la nostra dioce-
si e per mantenerla al 
passo, nel rispetto del-
le normative vigenti, si 
sono dovuti fare notevo-
li investimenti, l’ultimo 
dei quali ha riguardato 
per esempio l’adegua-
mento dell’impianto an-
tincendio.
La nostra Comunità, è 
sempre riuscita a trova-
re le risorse necessarie 
per migliorare la strut-
tura, consapevole che 
in settant’anni di sto-
ria, la nostra Casalpina, 
che già nel primo anno 
di vita nel ’48 aveva 
ospitato circa 90 giova-
ni leinicesi suddivisi in 
tre turni estivi, ha ospi-
tato centinaia di campi 
estivi e invernali per 
giovani e famiglie, co-
stituendo un’autentica 
opportunità per migliaia 
di giovani della nostra 
Comunità, di vivere un 
esperienza di vita insie-
me nella spensieratezza 
e serenità, in un azione 
pastorale ed educativa 
tesa ad accompagnarli 
nel loro cammino di cre-
scita umana e spirituale.
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Comitato redazione 
Don Pierantonio
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Gabriella Brassiolo
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Maria Rosa Sasso
Alessio Michele Soldano 
Fabrizio Turo

VIVONO PER SEMPRE

Chi lo desidera può lasciare in ufficio parrocchiale la foto del 
proprio defunto che verrà pubblicata sul giornale parrocchiale
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
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ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE
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di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
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avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
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data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.

2 Leinì insieme

VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

Janno Matteo e Gabossi Simona
Bianciardi Guido e Vindigni Elisa

Kanev Greta, Stillit tano Viola, Vannulli Stefano, 
Vannulli Alessandro, Doneddu Luca, Cosco 
Cristian, Di Gregorio Elet tra, Caruso Melissa, Guido 
Sharis, Cernigliaro Nathan, Diac Vlad, Milazzo 
Ylenia, Plesca Tommaso, Pelullo Ylenia, Giacobbe 
Andrea, My Ludovica, Barberio Tommaso, Vit tone 
Lodovica, Chirioni Fabrizio, Ditoma Viola, Casotto 
Aurora, Lofaro Alessia, Milanesio Nicolò, Manuppelli 
Gabriele, Fusco Nicole, Varamo Francesco, 
Pennacchio Gabriele, Casiello Emma, Candiloro 
Ginevra, De Siena Daniele, Moretto Giada

Pasquariello Luigia di anni 88, Marcassa Ida di 
anni 94, Cicullo Tomas di mesi 2, Castagno Meini 
Michele di anni 87, Serra Giuseppe di anni 80, 
Garrisi Livia di anni 66, Disclafani Antonino di anni 78, 
Cuccu Paolina di anni 67, Bruno Paolo di anni 40, 
La Monaca Anna di anni 81, Pero Pietro di anni 81, 
De Palma Giuseppe di anni 78, Cirillo Francesco di 
anni 81, Fanzero Rosalba di anni 67, Succi Cimentini 
Floriano di anni 65, Buglino Francesco di anni 79, 
Agapito Francesco di anni 94, Pinzolo Franco di anni 
57, Brasacchio Laura di anni 80, Perenno Giulia di 
anni 84, Corgiat Mecio Irma di anni 69, Facta Silvana 
di anni 77, Rostagno Laura di anni 97, Cavallini Olivo 
Aldo di anni 80, Rigano Carolina di anni 79, Silvestri 
Fabia di anni 74, Capasso Pasquale di anni 78, 
Murtas Antonio di anni 90, Pacilio Anna di anni 94, 
Minuzzi Carmen di anni 83, Sosso Maria Giovanna 
di anni 90, Benedetto Natalina di anni 72, Serra Efisio 
di anni 68, Bonamassa Domenico di anni 91, Sait ta 
Vit toria di anni 77, Cantavenera Calogero di anni 78, 
Patti Santo di anni 89, Marca Paola di anni 39

5Leinì insieme

La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016

GRIGLIATE 
MISTE

Claudio Quadrini
I anniversario

Giuseppe Serra
anni 80

Maria Bosticco
anni 79

Maria Giovanna Sosso
anni 90

Natalina Benedetto
anni 72

Pasquale Capasso
anni 78

Il Gruppo Caritas
amplia le iniziative

Carissimi leinicesi, il Gruppo Cari-
tas in questo periodo si è impegnato 
in diverse nuove attività ed iniziative 
oltre agli abituali servizi di assisten-
za, ascolto e accompagnamento rea-
lizzate grazie al sostegno e la dona-
zioni di tutta la comunità. 
Evento significativo è stato il PRAN-
ZO SOLIDALE dell’8 aprile scorso. 
Il numero di partecipanti ha supera-
to ogni nostra più rosea aspettativa: 
le adesioni sono state più di 200 con 

un ricavato di oltre 3000 euro. La splendida giornata si è conclusa 
con la lotteria, momento che ha rallegrato il clima di giovialità, con-
tribuendo al ricavato e concedendo la gioia di simpatici premi.
Altro progetto portato avanti dalle volontarie è RI.VITA. Gli indu-
menti e gli abiti dismessi ed usati donati dalla comunità, che non tro-
vano immediato uso dai beneficiari, rivivono ed hanno una seconda 
opportunità di utilizzo (dopo un’attenta ed adeguata selezione e si-
stemazione).
Ogni martedì pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00 e ogni sabato matti-
na dalle 10.00 alle 12.00 le nostre volontarie vi aspettano numerosi 
presso i nostri locali. Si possono trovare selezionatissimi abiti in ottimo 
stato sia adulto che bambino, tovaglie, stoviglie e piccola oggettistica 
per la casa. Le donazioni e le offerte raccolte vanno - come sempre - a 
sostegno delle iniziative assistenziali.
Grazie alla già suindicata disponibilità di 
abiti ed oggetti è stata possibile la parteci-
pazione alla fiera di “Primavera” di Leinì 
con lo stand “IL BAULE DELLA NON-
NA”. Neanche le intemperie e la giornata 
piovosa, in quel 19 marzo che pareva una 
giornata autunnale, sono riuscite a frenare 
l’entusiasmo e lo spirito con il quale tutti 
noi cerchiamo di fare del nostro meglio. 
L’evento ha visto un buon coinvolgimento 
con donazioni per 316 euro a sostegno delle 
varie iniziative Caritas.
Ci rendiamo sempre più conto di quanto sia 
importante la vostra partecipazione; vi in-
vitiamo a seguire la nostra pagina facebook 
“CARITAS PARROCCHIALE DI LEINI”, 
attraverso la quale rimanere aggiornati sul-
le nostre iniziative e sui nostri servizi.
#Caritas #CaritasLeini #Condivi-
diamolopportunità

L’amore per sempre
Sagrato della nostra chie-
sa parrocchiale. Un sabato 
mattina. Una piccola folla 
vestita a festa si accalca 
fuori dal portone.

Dalla chiesa si affacciano gli 
sposi. Gli invitati scattano 
fotografie, lanciano grandi-
nate di riso sui due ragazzi 
abbracciati. “Bacio, bacio” 
intonano in coro ed applau-
dono.
Allora io, che passo per 
caso, mi volto verso la piaz-
za parrocchiale.
In particolare tutti guarda-
no la sposa, bella, con il velo 
di tulle che le cade morbido 
sulle spalle.
Che cosa strana, nel tem-
po in cui non ci si sposa ma 
si convive, nel tempo del 
matrimonio tardivo, del di-

Domenica 15 aprile 2018, 81 coppie hanno par-
tecipato in Parrocchia alla ormai consueta festa 
degli anniversari di matrimonio.
Nella foto la coppia che ha festeggiato i 60 anni 
di matrimonio.

vorzio breve e fulmineo, 
perché stamattina anche 
chi come me è di passaggio, 
guarda rallegrato gli sposi? 
È che quell’abbraccio tra 
un uomo ed una donna ci 
strappa ancora commozio-
ne?
Come se ancora desideras-
simo, sperassimo, che quei 
due si possano voler bene 

per sempre. Perché il desi-
derio che l’amore duri per 
sempre abita in noi, tenace. 
Perché abbiamo addosso 
una domanda di bene che 
non finisca, non si smenti-
sca, che si ostina.
“PER SEMPRE”. Un so-
gno galleggia sulla piazza.
Sposi, ce la potete fare.

  Anna Ballor

Plauso ai ragazzi e agli animatori del-
la parrocchia che sabato 12 e in repli-
ca venerdì 18 maggio hanno messo 
in scena all’Auditorium parrocchiale il 
Musical  “HERCULES”
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Edicola - cartoleria - fotocopie - fax
Libri - giocattoli - ricariche telefoniche

Doglio Piera
Via Roma, 13 - Leinì - Tel. 011.9989625

Da martedì a sabato 6,00 - 12,30/15,00 - 18,30
Lunedì e domenica 6,00 - 12,30
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016

Ristrutturazioni generali
Rifacimento tetti - cucine e bagni in muratura

L. M. di Marino Luciano - Leini (TO) - cell. 339.8167677
e-mail: tony67.a@libero.it
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016
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Comitato redazione 
Don Pierantonio
Anna Antoniotti Ballor
Gabriella Brassiolo
Laura Michelotti Ballor
Maria Rosa Sasso
Alessio Michele Soldano 
Fabrizio Turo

VIVONO PER SEMPRE

Chi lo desidera 
può lasciare in 
ufficio parrocchiale 
la foto del proprio 
defunto che 
verrà pubblicata 
sul giornale 
parrocchiale

StuDio A.B.t.
Consulenza fiscale - tributaria

ufficio autorizzato CAF CGN
Leinì - via G. Matteotti, 54 - tel. 011.9974512 r.a. 

e-mail: abt@abtstudio.it

CoNtABiLità - PAGhe e CoNtriButi - MoDeLLo 730 
uNiCo - iMu - SuCCeSSioNi - reD - CoLF e BADANti

PrAtiChe PeNSioNiStiChe

Dott. Domenico Ballor Albo Dottori commercialisti n. 1098
rag. Massimo Laiolo Albo dei Consulenti del Lavoro n. 1518

Il salotto del
cuoio capelluto

Valutazione OMAGGIO del capello con microcamera
Controllo di ogni tipo di caduta, forfora e pruriti

Via Maffei, 28 - 10040 Leini (TO) - tel. 011.9988619 - 328.9732419

Edicola - cartolEria - fotocopiE - fax
libri - giocattoli - ricarichE tElEfonichE

Doglio Piera
Via Roma, 13 - Leinì - Tel. 011.9989625

Da martedì a sabato 6,00 - 12,30/15,00 - 18,30
Lunedì e domenica 6,00 - 12,30

ANAGRAFE PARROCHIALE
Battesimi

Defunti

Matrimoni
Ardizzone Riccardo e Faccilongo Marta

Soldano Lorenzo, Di Cesare Tommaso, Costa 
Sofia, Muntoni Christopher, Raimo Luca, Spanò 
Matilde, Sampietro Conte Carlo, Marcon Giuliet ta, 
Regonini Alessandro, Pansini Andrea, Pelissero 
Giacomo, Garino Roberto, Barchi Licia, Grif fa 
Jacopo, Grif fa Niccolò

Chenal Pia di anni 86, Biancotto At tilio di anni 82, 
Vernassa Maddalena di anni 79, Morato Regina di 
anni 74, Berton Giuseppe di anni 76, Trapani Salva-
tore di anni 70, Fellet ti Arnaldo di anni 84, Angaramo 
Domenico di anni 88, Pogliano Giovanna di anni 
86, Rolando Vit toria di anni 97, De Meo Beniamino 
di anni 45, Battaglia Giuseppe di anni 92, Romeo 
Antonio di anni 87, Campera Elia di anni 84, Filomei-
la Ioana di anni 63, Ballesio Paolo di anni 82, Lochis 
Giovanni di anni 96, Verde Giovanni di anni 85

Lunedì
Pomeriggio: Catechismo Terza Elementare.

Martedì
Mattina: Pulizie Cappella feriale.
Pomeriggio: Catechismo Prima Media.

Mercoledì
Mattina: Pulizie Chiesa Parrocchiale.
Sera: Coro del Sabato sera e della Domenica 
mattina.

Giovedì
Pomeriggio: Catechismo Quinta Elementare. 
Sera: Coro Messa delle 11 Domenica.

Venerdì
Catechismo Quarta Elementare.

Sabato
Mattina: Catechismo. 
Pomeriggio: Gruppi ragazzi.

Varie
Gruppo cinema: composto solo da volontari 
che si occupano di varie attività (programma-
zione film, turni cassa, pulizie, etc.).
Gruppo Caritas: composto solo da volontari, 
Martedì 15:00 -18:00. 
Gruppo rosari defunti: volontari. Recitano i 
Rosari prima dei funerali.
Gruppo liturgico funerali: volontari.
Rinnovamento Spirito Santo:
Gruppo Ss. Pietro e Paolo, mercoledì ore 
20,30-11. 
Gruppo David, giovedi ore 20-22,30
Gruppo filo della Speranza: progetto acco-
glienza della famiglia siriana.
Gruppo catechesi battesimale: incontri per i ge-
nitori che chiedono il Battesimo per i loro figli.
Gruppo catechesi Corsi prematrimoniali: 
coppie di coniugi che incontrano altre  coppie 
in preparazione al Matrimonio.
Gruppo catechismo varie annate.
Oratorio settimanale: 1 educatore che coor-
dina le attività pomeridiane dell’oratorio, la 
squadra di calcio, le attività di estate ragazzi.
Gruppo casa Pialpetta: manutenzione della 
Casalpina.
Gruppo “tutto fare”: disponibile per ogni esi-
genza della Parrocchia.
Gruppo Leinì Insieme: redazione del giornale 
Parrocchiale.
Gruppo Raccolta carta e ferro: gestisce l’ap-
puntamento estivo della Raccolta.
Gruppo canti Frazione Tedeschi: prove dome-
nica mattina, dopo la S. Messa delle ore 10,30

Teresina De Paoli
ved. Garino
anni 95

Paolo Ballesio
anni 82

Antonio Cena
I anniversario

Mauro De Cillis
I anniversario

Lorenzo Magnano
I anniversario

Attività nella
nostra parrocchia 

Corso di preparazione
alla cresima
per adulti…

Per poter organizzare 
al meglio il corso che si 
svolgerà nei mesi inverna-
li, chiediamo a quanti in-
teressati, di farlo presente 
in ufficio parrocchiale en-
tro il 7 gennaio 2018.

Essere comunità 
…è pregare,
celebrare insieme
Proposte per  i parrocchiani:
Giovedì ore 17 confessioni 
Giovedì ore 17,30 adorazione eucaristica
                      Ore 18,10 recita vespri
                      Ore 18,30 Santa Messa

GRUPPO
CARITAS
Leinì
ORARI 
di apertura 
del Centro 
d’Ascolto
Via Provana n. 33 
(casa “Ferrero”)
Lunedì pomeriggio:
ore 15.00 - 18.00
Mercoledì mattino:
ore 09.00 - 12.00
Sabato mattino:
ore 09.00 - 11.00

Telefono:
331 7070488
indirizzo @ - mail: caritasleinì@gmail.com
Per conferimenti - donazioni - offerte (indumenti - abbiglia-
mento usato - alimenti etc.) consegne il Martedì pomeriggio 
dalle ore 15.00 alle ore 17.00 presso il Centro d’Ascolto.
Per le donazioni di alimenti vi invitiamo a visionare gli av-
visi affissi a fondo Chiesa

Augura 
Buone
Feste
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDeOCONTrOllO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO Per SeMPre

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016

Ristrutturazioni generali
Rifacimento tetti - cucine e bagni in muratura

L. M. di Marino Luciano - Leini (TO) - cell. 339.8167677
e-mail: tony67.a@libero.it

Concerto Natalizio 
dei Cori Riuniti
Sabato 16 Dicembre, alle ore 21, appuntamento presso la 
chiesa Parrocchiale per una serata musicale di preparazio-
ne al Natale.
Ascolteremo i cori delle 9:30, delle 11 e di Frazione Tede-
schi eseguire canti natalizi tradizionali e non, di diversi ge-
neri e con molti arrangiamenti studiati per l’occasione.
Al concerto parteciperanno con una loro parte musicale 
anche i bambini del catechismo di quarta, quinta e prima 
media.
I cori che prestano servizio per tutto l’anno nelle chiese 
di Leinì sono naturalmente diversi, ognuno con le sue ca-
ratteristiche, tipologia dei componenti, repertorio, ma in 
queste belle occasioni, da alcuni anni diventano “riuniti” e, 
soprattutto, uniti da prove impegnative e dalla voglia di far 
bene (nonchè di fare gli Auguri, naturalmente!). Insomma, 
“una voce sola”.
Non può mancare un grazie anticipato a chi non canta… A 
tutti coloro che insegnano, arrangiano, suonano, dirigono, 
correggono… regalando il proprio talento e impegno per 
arrivare al risultato.
I cori riuniti animeranno inoltre la Messa di Mezzanotte.

Il Presepe Vivente 2017
a Frazione Tedeschi
Si svolgerà quest’anno, come da tradizione, la rappresenta-
zione della Natività nella piazza antistante la chiesa della SS. 
Addolorata di Frazione Tedeschi. Gli abitanti della borgata, da 
sempre volontari appassionati, coordinati dall’Amministrazio-
ne della chiesa, daranno vita alla suggestiva ambientazione 
della Notte Santa e chi vorrà potrà calarsi in quell’atmosfera 
ricostruita sempre con notevole cura in tutte le edizioni.
Come sempre il ruolo degli abitanti di Frazione Tedeschi sarà 
fondamentale sia per l’interpretazione dei personaggi che 
nell’impegnativo lavoro di preparazione delle capanne.
Contro il freddo, aspettando l’Evento, saranno a disposizione 
anche cibi, bevande, musiche natalizie… e il calore degli Au-
guri!
Alle ore 22,30 del 24/12, presso la chiesa della SS. Addolorata, 
è previsto un momento di riflessione, con la partecipazione del 
coro che proporrà alcuni canti natalizi.
La Messa di Mezzanotte sarà invece celebrata in chiesa Par-
rocchiale.

Resoconto economico
Restauro Campanile San Giovanni

(estate 2015 – autunno 2017)
Spese:  
Sondaggi sottosuolo (BONA) T 6.680,00 (inclusa IVA al 10%)

Infiltrazioni Resine (URETEK) T 21.450,00 (inclusa IVA al 10%)

Restauro torre campanaria (BONA) T 80.581,91 (inclusa IVA al 10%)

Restauro quadranti orologio (VADA) T 1.980,00  (inclusa IVA al 10%)
Comune Leini (tasse e cauzione) T 1.188,91
Fognatura Via Milocco (VITTONE) T 427,00 (inclusa IVA al 22%)

Gestione Conto Bancario Confraternita T 300,00
Ing. Carlo Brizzi T 20.627,84 + oneri di legge T 3.860,00
Ing. Mauro Battaglio T 9.619,20 + oneri di legge T 1.800,00
Totale: T 148.514,86

Contributi:
Fondazione CRT T 30.000,00 (in fase di rendicontazione; non ancora in-
cassati)
Comune di Leinì, LR 15/89 anno 2016  T 5.000,00 (incassato l’80%)
Comune di Leinì, LR 15/89 anno 2017   T 5.000,00 (già rendicontato,   
 non ancora incassati)
Comune di Leinì Rimborso Cauzione T 1.032,91 (ancora da richiedere)

Il resto della spesa è stato coperto da offerte di parrocchiani e dai fondi 
della Parrocchia.

La torre campanaria della 
chiesa di San Giovanni ha 
uno scheletro più robusto 
ed anche  un volto rinno-
vato. Sono ormai terminati 
i lavori di consolidamento 
strutturale avviati nel 2016. 
Da tempo il campanile evi-
denziava qualche sofferen-
za, come testimoniano le 
indagini geologiche e geo-
tecniche che si sono ripe-
tute dal 1999 ad oggi ed il 
permanente controllo delle 
fessure che si è attuato negli 
anni per garantire sempre 
la sicurezza. L’intervento di 
consolidamento è partito 
dalle fondazioni, che sono 
state irrobustite con inie-
zioni di resina espandente, 
decisamente più vantag-
giose rispetto ai micropali 
previsti inizialmente, sia 
dal punto di vista dei costi, 
che infatti si sono contenuti 
sensibilmente, sia dal punto 
di vista dell’invasività dei 
mezzi d’opera. 
Le iniziali previsioni proget-

E voilà… il primo campanile è servito
5

tuali, derivanti da riscontri 
geologici che denunciava-
no terreni di fondazione di 
scadenti caratteristiche per 
i primi metri di profondità  
e da ipotesi di fondazioni 
superficiali,  prevedevano 
la realizzazione di un anel-
lo di pali snelli (micropali)
ed una struttura metallica 
interna importante tutta-
via i riscontri avuti in corso 
d’opera circa la presenza di 
fondazioni molto profonde 
(circa 4 m) attestate su ma-
teriali stabili hanno permes-
so di alleggerire l’intervento 
e ridurre l’impatto sulla 
struttura in elevazione.
Si è poi proceduto con i la-
vori sulle pareti della torre, 
inizialmente con la sigilla-
tura profonda sia  interna 
ed esterna delle fessure me-
diante iniezioni di malta, e 
poi con la collocazione di 
tiranti d’acciaio, incrociati 
ai vari livelli. 
Si è cercato inoltre di in-
tervenire sull’eterogeneità 

cromatica della tessitura 
muraria che nel tempo ha 
subito successivi interven-
ti di consolidamento con 
malte cementizi che hanno 
lasciato evidenti tracce. Vi-
sibili  sono anche le diverse 
cromie dei mattoni derivan-
te dalla loro diversa cottura. 
Si è preferito, di concerto 
con la Soprintendenza, con-
centrare le risorse disponi-
bili sugli aspetti di sicurezza 
strutturale.
 
Sigillando le fessure ed inse-
rendo i tiranti si è ristabilita 
l’integrità strutturale e la re-
sistenza alle azioni verticali 
ed orizzontali cui è soggetta 
la torre.
Infine si è provveduto a so-
stituire tutte le parti lignee 
ammalorate nel tempo, dei 
pianerottoli interni e sca-
le di accesso ai vari piani. 
Il tutto sostituito con ele-
menti di pari dimensioni e 
caratteristiche tipologiche. 
Si rilevi che è stata conser-
vata l’orditura principale in 
legno dei pianerottoli inter-
ni che conserva ancora oggi 
caratteristiche strutturali 
eccellenti.
Le scelte progettuali, tutte 
condivise con la Soprinten-
denza, sono state adottate 
con l’obiettivo ed vincolo 
di non snaturare la struttu-
ra esistente con interventi 
invasivi ma migliorare le 

caratteristiche di resistenza 
meccanica della struttura.
All’attenzione di tutti è si-
curamente il restauro del 
quadrante dell’orologio che 
è stato restituito agli origi-
nali colori. Ing. Carlo Brizzi

e Arch. Cristina Bruno
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 
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tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
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Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
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Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
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e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
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tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDeOCONTrOllO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO Per SeMPre

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016

VISITE ORTOPEDICHE - VISITE FISIATRICHE
ECOGRAFIE MUSCOLO-TENDINEE - FISIOTERAPIA

Via Atzei, 27 - tel. 011.9988363 - info@fisiocfc.it
www.fisiocfc.it

Giovedì 16 Agosto
ore 9 -	 Celebrazione della Messa nella 		
                       cappellina di San Rocco (viale Italia)

Sabato 25 Agosto
Ore 20.30 -	Preghiera del Rosario

Domenica 26 Agosto
Ore 10 -  	  	 Visita al Capirone, con rinfresco
Ore 11 -  	  	 Celebrazione della Messa (all’esterno      	

	 della capellina di Viale Italia)
Ore 12 -  	   	Rinfresco offerto dal Comitato. 		

  	Interverrà la Filarmonica Vittorio
	   	Ferrero di Leini.
Ore 20.30 - 	Preghiera del Rosario
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.
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a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE
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Ballor, Laura Michelotti 
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Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

ORARIO CONTINUATO
Il giovedì aperto dalle 12,00 alle 20,00

Daniela Eandi
Via G. Matteotti, 60 - 10040 LEINÌ (TO) - Tel. 011.9981546

Nell’ambito della Festa si svolgerà dal 31 
agosto al 9 settembre, per il diciottesimo 
anno, la tradizionale rassegna espositiva, 
gastronomica e musicale “Expotedeschi” 
che l’anno scorso è stata frequentata da 
42000 visitatori.
Il sito per conoscerne i dettagli è 
www.frazionetedeschi.it

Frazione Tedeschi

Festa
SS. Addolorata 
Festa
Religiosa
Priori :  
Stefania Rossi e Roberto Ferrera 

Sabato 15 settembre 
Ore 20,30 	Recita del Rosario
		  seguirà processione per le 	
		  vie della Frazione

Domenica  16  settembre
Ore 10,30  celebrazione Santa Messa 

Festa di 
San Rocco

Auguri 
Eccellenza!
Quest’anno ricorre l’anniversario di ordinazione sacerdotale del nostro Vescovo, 
Mons. Cesare Nosiglia.
Pochi lo sanno, ma la prima fotografia della voce “Cesare Nosiglia” su Wikipedia, im-
mediatamente sopra lo stemma vescovile, ritrae il nostro Vescovo ad un incontro con 
i giovani tenutosi proprio presso la nostra parrocchia di Leinì il 19 gennaio 2011…!
Mons. Nosiglia, 73 anni, è stato ordinato prete il 29 giugno 1968, 50 anni fa; l’11 otto-
bre 2010 è poi stato nominato Arcivescovo metropolita di Torino da Benedetto XVI. 
Con noi da circa 8 anni, di cuore porgiamo a lui i nostri cari auguri per questo giubileo 
di ordinazione sacerdotale.

Auguri Eccellenza!

Continua 
la raccolta 
carta e ferro
La 36a edizione della Raccolta Carta 
e ferro si svolgerà il 7, 8 e 9 settembre 
2018 in via Gobetti, ex Segheria Poglia-
no.
Per informazioni e segnalazioni sarà atti-
vo nei giorni della raccolta il numero 333 
1442123.
Raccogliamo carta, ferro e oggetti per il 
mercatino.
Nei giorni della raccolta e per tutta la 
settimana successiva sarà aperto il mer-
catino dell’usato
Per i volontari il ritrovo è alle ore 8 di cia-
scuna giornata di raccolta
Si ricorda che i minori di anni 18 dovran-
no disporre dell’autorizzazione di un ge-
nitore e che i minori di anni 12 dovranno 
essere accompagnati da un famigliare 
maggiorenne

Gli organizzatori

5
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDeOCONTrOllO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO Per SeMPre

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
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all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino
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Cellulare 347 583.78.66
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Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

2 Leinì insieme

VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

3Leinì insieme

SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
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strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
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a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

ORARIO CONTINUATO
Il giovedì aperto dalle 12,00 alle 20,00

Daniela Eandi
Via G. Matteotti, 60 - 10040 LEINÌ (TO) - Tel. 011.9981546
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Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

Il tempio del
cuoio capelluto

Valutazione OMAGGIO del capello. Controllo di ogni 
tipo di caduta, forfora e pruriti. Permanente BIOLOGICA. 

Colori personalizzati.
Via Maffei, 28 - 10040 Leini (TO) - tel. 011.9988619 - 328.9732419

Edicola - cartolEria - fotocopiE - fax
libri - giocattoli - ricarichE tElEfonichE

Doglio Piera
Via Roma, 13 - Leinì - Tel. 011.9989625

Da martedì a sabato 6,00 - 12,30/15,00 - 18,30
Lunedì e domenica 6,00 - 12,30

Cari genitori,
trovate facile educare i vostri figli? Riuscite a tener testa ai capricci dei vostri bimbi? Siete 
capaci di dialogare con loro e capire cosa passa nella loro testa e nel loro cuore? Trovate 
le parole giuste per spronarli, per rincuorarli quando sono tristi e arrabbiati? Riuscite a 
coinvolgerli nelle incombenze famigliari? Sapete manifestare loro il vostro affetto in modo 
giusto? Riuscite a infondere loro la fiducia in se stessi per superare la difficoltà scolastiche 
e della vita in generale?
Se rispondete SI a queste domande, allora siete genitori perfetti! Ma purtroppo genitori 
perfetti non ne esistono!
Se invece con sincerità ammettete di avere, come tutti, qualche difficoltà, vi consigliamo 
vivamente di non perdere occasioni come queste, che ogni anno vi proponiamo per:

•	 incontrare un esperto sull’educazione, per aiutarci ad affrontare le difficoltà che 
sperimentiamo nel crescere i nostri figli

•	 confrontarci tra genitori, scambiare esperienze, scoprire che le difficoltà sono co-
muni, trovare nuove strategia educative

Il prossimo incontro sarà:

Preoccupazione. Timore. Grandi 
titoli sui giornali. Una marea che 
sembra non più incanalabile, che 
sfugge al nostro controllo e alla no-
stra azione. Baby gang.
Ci si chiede “che succede ai nostri 
ragazzi?” Abuso dell’agio o disagio 
di relazioni, sofferenze affettive, ne-
cessità di gridare contro un dolore 
muto. Emergere da un’apparente 
normalità per far esplodere un’ag-
gressività inaspettata. Distese di 
solitudine. 
Spazi a volte osservati, studiati, ma 
forse… poco abitati.
Per noi oggi il bullismo non è la cul-
la della criminalità. Almeno: non 
per definizione. A meno che non 
siamo noi, lentamente, a esiliare 
una vita possibile in un ambito di 
emarginazione.
La nuova legge sul cyberbullismo 
che ha preso vita nel giugno 2017 
è una norma di diritto mite: vuol 
dire che passa il testimone al mondo 
dell’educazione e non alle azioni di 
polizia. Per innalzare la cura delle 
relazioni, non per inasprire le pene. 
Il legislatore ci crede. Ma noi?
Cosa provoca in noi il ragazzetto 
coi pantaloni a vita bassa, che si 
avvicina in gruppo, col giubbotto di 
pelle, le mani in tasca o la sigaret-
ta in bocca? Ci sorge il desiderio di 
incontrarlo o ci assale il terrore? E 
così lo strafottente a scuola, la figlia 
della vicina di casa che non mi salu-
ta mai e sbatte le porte; ma allo stes-
so tempo il giovane silenzioso, quasi 
invisibile, di cui non c’è traccia nei 
ricordi di nessuno.
Quando fai educativa di strada 
queste domande fanno sorridere, 
perché agganciano le nostre emo-
zioni e si affacciano immagini di 
volti, nuovi amici, originali rela-
zioni che si colorano riempiendosi 
di vita dal momento in cui incontri 
un giovane e gli fai capire che… per 
te è importante. 
Nei panni dell’educatore, in par-
ticolare in servizi di educativa di 
strada, devi interiorizzare un ap-
proccio che vede l’adulto andare 
verso un mondo di minori e giovani 
che, per essere compresi, accolti, in-
dirizzati, necessitano di uno sforzo 
razionale ed emotivo. Ma a ben ve-
dere l’impegno, l’applicazione ra-
zionale ed emotiva non sono pecu-
liarità del mondo adulto? Viceversa 
assistiamo ad un mondo adulto “da 
salotto” che all’azione subita, alla 
quale spesso assiste da spettatore, 
agisce con l’emotività senza il filtro 
della razionalità. Da qui la difficol-
tà a far sostenere la frustrazione di 
un brutto voto, la fatica di accettare 
i propri figli per come sono e non 
per come vorresti che fossero. 
Come educatori di strada, assisten-
do agli ultimi fatti accaduti a Tori-
no - e in specifico in P.zza Bodoni 

Tornare ad incontrare
i ragazzi in strada

- ci siamo chiesti: cosa ci faceva un 
ragazzino adolescente in quel con-
testo, a quell’ora della notte? Chi 
si preoccupava di lui? Chi sono gli 
adulti che in qualche modo hanno 
permesso che i fatti accadessero?
I rimedi? Spesso le idee semplici 
sono quelle di maggior successo, 
spesso ritornare a tempi passati 
produce innovazione. Come sono 
lontani i tempi dei giardinetti, dei 
cortili, dove i bambini e i ragazzi 
erano figli di tutti. Non era quella 
responsabilità condivisa e comuni-
taria?
Fa ancora più male sentire una 
madre in televisione dire: “quei 
ragazzini devono essere puniti” ri-
ferendosi a minori di età compresa 
tra gli 11 e i 14 anni. Involontario 
cogente esempio di adulti da salotto 
che divengono protagonisti, non già 
nella vita sociale e comunitaria del 
territorio, ma del salotto stesso.
Ritornare in strada ad incontrare 
i nostri ragazzi vuol dire, all’oppo-
sto, tornare ad esercitare le respon-
sabilità adulte e questo non può e 
non deve essere prerogativa degli 
educatori di strada, ma del mondo 
adulto nel suo complesso.
Il vero problema di oggi, forse, non 
è capire cosa farne di questi bulli, 
ma scoprire che hanno una storia, 
un nome, delle ferite e dei desideri.  
“Giovanni: cosa sai fare bene?” 
“Niente. Lasciami stare.”
Non dedicarsi a cercare spegne la 
vita. La creatività nello scoprire 
cosa possiamo fare, chi possiamo 
essere, invece, la riaccende.
Nella vita ciascuno di noi deve 
potersi sperimentare per mettersi 
alla prova. Si può sperimentare nel 
bene. O nel male. L’identità di cia-
scuno si incardina nelle situazioni 
in cui usiamo la nostra forza per 

primeggiare, farci notare; così come 
si plasma anche attraverso lo sguar-
do amorevole di chi ci sprona a ri-
provare, a non mollare, chi asciuga 
le nostre lacrime nelle delusioni e 
festeggia per i nostri successi. Queste 
ultime occasioni dovrebbero avere 
il sapore del focolare, l’odore della 
mamma e del papà, delle coccole 
dei nonni. Ma non possiamo cre-
dere che sempre avvenga e che solo 
quello sia il luogo eletto.
E se le porte di casa si aprono allo-
ra ciascuno di noi è interpellato: se 
è ha dato vita ad un figlio, se ha a 
cuore i giovani, se insegna, se è edu-
catore, se è un nonno… se intesse 
relazioni con altre storie. Se abita 
questo mondo, che magari contesta, 
ma che può essere modificato solo 
con l’intervento di ciascuno: dai 
piccoli gesti possibili, non da ideali 
e lamentele.
Ci sono parole e sguardi che danno 
vita, che restano. Come ci sono pa-
role e silenzi che fanno morire.
Se hai voglia di parlare di giovani e 
se desideri per loro delle occasioni di 
bene non puoi bluffare. Devi com-
prometterti, sporcarti le mani, devi 
perdere il sonno la notte, devi aver 
voglia di sentire la stanchezza, devi 
pensare di fallire con un dolore pari 
alla gioia di quando le soddisfazio-
ni ti fanno scoppiare il cuore per la 
felicità. 
Te la senti? 
Altrimenti possiamo continuare 
a fare discussioni da salotto, ma… 
cambiando argomento. I ragazzi 
hanno bisogno di noi, in prima per-
sona. Non dei nostri discorsi e del 
nostro sdegno. Hanno bisogno di 
ritrovare la strada, partendo da lì. 
Dal luogo in cui sono.
Barbara Celia e Matteo Aigotti 

(cooperativa E.T.)

Quest’anno stiamo riflet-
tendo sulle emozioni:

−	 per comprendere  e 
gestire al meglio  le 
emozioni  e l’intelli-
genza emotiva, nella 
relazione tra noi e i 
nostri figli

−	 per riconoscere “lo 
stare bene” e “lo stare 
male” non solo come 
inevitabili, ma  come 
occasioni di crescita 
per bambini e adulti. 
Abbiamo imparato, 
nell’incontro di no-
vembre, a non farci 
spaventare da emo-
zioni come rabbia e 
paura perché posso-
no essere motori di 
cambiamento e di 
crescita.

La relatrice è la dott.ssa 
Daniela Panero, inse-
gnante, psicopedagogista, 
mamma e nonna: una per-
sona favolosa che ci aiuta 
con esempi di vita concre-
tissimi (provate a chiedere 
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Cresciamo con la testa e con il cuore:

le emozioni ci parlano
Presso Scuola dell’Infanzia Vittorio Ferrero - via Capirone, 1

Sabato 14 aprile 2018 ore 16,30
Felicità, attesa, stupore. Quando vivere è meraviglioso

a chi ha partecipato ai due 
incontri precedenti e sco-
prirete che sono tutti en-
tusiasti di lei).
Gli animatori ci aiutano a 
intrattenere i bambini. 
E poi… merenda tutti in-
sieme!

L’ARTE
DI EDUCARE

Troppo spesso ci accorgia-
mo di avere problemi solo 
quando i nostri figli diven-
tano adolescenti e non 
sappiamo più come fare a 
gestirli!
 Ma è prima che dobbiamo 
intervenire!!!
È da quando i nostri bim-
bi hanno due/tre anni che 
dobbiamo essere coscienti 
di quello che noi genitori 
abbiamo il potere di fare in 
positivo o in negativo per 
formare i loro sentimenti, 
i loro pensieri, la loro in-
telligenza, il loro modo di 
affrontare la vita. Ma nes-
suno ci insegna ad essere 

genitori, compito che nella 
società di oggi è sempre 
più difficile. 
Spesso diamo ai nostri fi-
gli una casa, ottimo cibo, e 
“cose”, tante “cose”, troppe 
“cose”! 
Cerchiamo di tenerli occu-
pati il più possibile con la 
scuola, con le attività spor-
tive, o seduti di fronte a te-
levisione e computer…
Ma attenzione: educare 
non è allevare polli! Edu-
care è un’arte e ogni bim-
bo, ogni figlio è diverso da 
un altro.
Non rinunciamo e non de-
mandiamo a nessuno il 
nostro meraviglioso com-
pito di EDUCARE!
Cogliamo occasioni come 
queste per riflettere, infor-
marci, prendere coscienza 
del nostro ruolo, scoprire 
piccoli gesti quotidiani 
che fanno miracoli per ti-
rare fuori il meglio che c’è 
in loro, impariamo le “pa-
role magiche” da dire per 
trasformare i nostri figli in 
persone buone, equilibra-
te, forti e sensibili.

Dunque, arrivederci
a sabato

14 Aprile, ore 16,30 
presso la Scuola 

dell’Infanzia
Vittorio Ferrero
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